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INFORMAZIONI SU AN306
AN306 è un sistema antintrusione per recinzioni La lunghezza massima di protezione per lato singolo è di 300 m, ma AN306 supporta due lati per un totale di 600 m.
Due in UNO: protezione di 600 m con un’unica unità principale! Un cavo sensore, particolarmente sensibile alle vibrazioni meccaniche, va fissato a un recinto. Il cavo termina con un’unità finale a un’estremità. L’altra estremità del cavo viene collegata al sistema elettronico (unità principale) e rileva le attività del cavo stesso. L’unità principale di AN306 non è dotata di alimentazione autonoma e deve quindi essere collegata a un sistema integrato (pannello allarmi) con alimentazione supplementare a batteria. Il principio di acquisizione delle informazioni dal cavo sensore è brevettato.
TECNOLOGIA DSIGP®

La nuova tecnologia DSIGP® rende unico questo prodotto. Le vibrazioni del recinto non provocate dalle normali condizioni atmosferiche o dal vento vengono registrate dalla tecnologia DSIGP® e convertite in allarme. Le interferenze provocate da agenti esterni, come ad esempio CEM, vengono efficacemente soppresse.
TERMINALI PER USCITE RELÈ

L'unità principale di AN306 è dotata di tre uscite relè per due diversi tipi di allarme: un allarme anti manomissione e un allarme effrazione. Tutte le uscite relè sono normalmente chiuse (NC). In condizioni normali (nessuna condizione di allarme), sono in posizione collegata. L’allarme anti manomissione si avvia in condizioni diverse: taglio del cavo sensore, corto circuito sul cavo sensore, spegnimento del cavo sensore e apertura della parte superiore dell’alloggiamento dell’unità principale. L’allarme effrazione scatta in caso di attività non consentite sulla recinzione (arrampicamento sul recinto, urto del recinto, taglio del cavo sensore...). Non scatta in caso di folate di vento (eccetto che in caso di rottura del recinto e urto dovuto al vento), pioggia intensa e neve.  Non scatta inoltre se gli uccelli si posano sul recinto. Tutti i relè passano alla posizione aperta in caso di distacco dell'alimentazione elettrica.
TERMINALI PER RS485 (opzione)

È possibile utilizzare lo standard ANSI TIA/EIA-485 per la comunicazione all'interno del sistema di allarme. Lo standard ANSI TIA/EIA-485, comunemente noto come 485, specifica schemi bilanciati di trasmissione dato per la trasmissione di dati attraverso lunghe distanze in ambienti rumorosi. I medesimi terminali vengono usati per un relè e quindi RS484 rimane inattivo. I terminali A e B servono per il collegamento di altri dispositivi. I terminali sono isolati galvanicamente dall’alimentazione elettrica e dalle altre apparecchiature per evitare correnti superflue.
INSTALLAZIONE

Il cavo AS257, che funge da sensore, viene installato su una recinzione a circa 1 m da terra. Il cavo viene fissato al recinto in tratti da 40 – 60 cm mediante fascette stringicavo. A un’estremità, il cavo termina con un’unità finale, mentre all’altra estremità viene collegato all’unità principale. L’unità principale ha due relè in uscita, uno per l’allarme effrazione e l’altro per l’anti manomissione. L’unità principale deve essere collegata a un sistema integrato (un pannello allarmi con alimentazione supplementare a batteria e informazioni sulle condizioni di allarme). La massima protezione viene fornita unicamente attenendosi alle presenti istruzioni.
INSTALLAZIONE DELL’UNITÀ PRINCIPALE

L’unità principale deve essere fissata mediante quattro viti M5 al montante del recinto. L’unità principale deve essere fissata al recinto in modo tale che l’alloggiamento non entri in contatto con le parti metalliche del recinto stesso. L’installazione consigliata è con il passacavo rivolto verso terra (cfr. Figura 1).
In questo modo, l’alloggiamento è protetto contro le infiltrazioni d’acqua. Occorre inoltre fare attenzione all’arco di ingresso del cavo nell’unità principale (cfr. Figura 1). L’arco deve avere un raggio di almeno 5 cm, per proteggere la parte inferiore da acqua e ghiaccio. Se il passacavo è installato correttamente, la parte in gomma deve avvolgere e trattenere il cavo. Il cavo deve avere una tenuta salda anche se si tenta di estrarlo a forza dall’alloggiamento (cfr. Figura 2).
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Figura 1: Unità principale                                                 Figura 2:Verifica della resistenza del cavo

FISSAGGIO DEL CAVO SENSORE AL RECINTO

Il cavo viene fissato alla recinzione mediante fascette stringicavo (PLT 2 IM 1001). Tali fascette sono resistenti agli UV e realizzate per utilizzo all'aperto. Utilizzando questo tipo di fascette si evita la necessità di sostituirle a causa di degradazione del materiale. Il cavo deve essere fissato ogni 40 – 60 cm. Occorre fissare il cavo sul recinto e non sul filo orizzontale solitamente presente a metà del recinto (cfr. Figura 3). È possibile compiere un arco ogni 5 – 10 metri al fine di ottenere una migliore sensibilità (cfr. Figura 4). Occorre compiere un arco più ridotto anche in corrispondenza dei montanti (raggio 10 cm). L’arco è necessario poiché in caso di errore potrebbe essere necessario avvolgere il cavo sensore. Inoltre, si riducono i possibili danni al cavo dovuti alla dilatazione o restrizione del materiale a causa della temperatura.
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Figura 3: Fissaggio del cavo mediante fascette stringicavo
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Figura 4: La recinzione
INSTALLAZIONE DELL’UNITÀ FINALE (TERMINAZIONE) 

L’unità finale deve essere fissata al recinto in modo tale che l’alloggiamento non entri in contatto con le parti metalliche del recinto stesso. Deve essere installata mediante due viti M4 in modo tale che l'ingresso si rivolto verso terra. Prima dell’ingresso nell'unità finale, il cavo sensore deve compiere un arco al fine di favorire il deflusso dell'acqua (cfr. Figura 5).
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Figura 5: L’unità finale
INSTALLAZIONE DEL CAVO SENSORE

Il cavo sensore è dotato di una schermatura e quattro fili (nero, rosso, giallo e bianco). Il cavo sensore si collega all'unità principale attraverso il terminale RECINTO, con i fili nero e rosso collegati alla posizione 1, i fili giallo e bianco insieme nella posizione 2 e la schermatura nella posizione GND. Il cavo deve essere spellato il più vicino possibile al terminale (cfr. Figura 6). Nell’unità finale, il cavo deve essere collegato a un terminale come segue: fili nero e rosso insieme nella posizione 1, fili giallo e bianco insieme nella posizione 2, schermatura nella posizione G. Il cavo deve essere spellato il più vicino possibile al terminale (cfr. Figura 7).
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Figura 6: Collegamento del cavo sensore all’unità principale
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Figura 7: Collegamento del cavo sensore all’unità finale

Prima del collegamento dell’alimentazione elettrica, occorre verificare l’impedenza del cavo. L’unità finale dev’essere collegata. Il connettore RECINTO sul lato dell’unità centrale deve essere estratto. Tra i punti di connessione sul cavo sensore occorre misurare una resistenza di circa 650 kΩ mediante un ohmmetro (strumento universale, cfr. Figura 8). La tolleranza massima non deve essere superiore a 50 kΩ in alcuna delle tre misurazioni. In caso di impedenza superiore, occorre accertarsi che l’unità finale sia stata collegata correttamente e verificare che il cavo sensore non sia danneggiato-
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Figura 8: Misurazione del cavo sensore mediante ohmmetro
INSTALLAZIONE DI UN SOLO CAVO SENSORE (UN’ALA)

Qualora occorra collegare un solo cavo sensore, al terminale RECINTO non utilizzato occorre collegare un carico fittizio (cfr. Figura 9 e Figura 10).
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Figura 9: Carico fittizio 


       
         Figura 10: Carico fittizio collegato al terminale RECINTO2
INSTALLAZIONE DELL’ALIMENTAZIONE E DELLE USCITE ALLARMI

Alimentazione e segnale di uscita devono essere collegate all’unità principale mediante un cavo di allarme schermato con otto o più conduttori (2 x 1,5 + 6 x 0,22). L’alimentazione è di 12 VDC La tensione di alimentazione può variare tra 8 e 18 volt (cfr. Figura 11 e Figura 12).
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Figura 11: Collegamento del cavo di alimentazione all’unità principale
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Figura 12: Collegamento dell’unità principale 
(MAX1480BCPI non deve essere inserito nella presa DIL28)
INSTALLAZIONE DELL’OPZIONE RS485

L’opzione RS485 può essere installata facilmente inserendo i circuiti integrati standard MAX1480BCPI alla presa DIL28 (situata tra display/tastierino e terminali relè, cfr. Figura 13). L'arco dei circuiti integrati deve essere in alto (come da disegno su PCB). Osservare che ogni inserimento o disinserimento di MAX1480BCPI deve essere effettuato con alimentazione elettrica spenta, altrimenti potrebbero aversi gravi danni all’apparecchio.

Al momento dell’accensione, AN306 rileva la presenza di MAX1480BCPI e opera di conseguenza (imposta relè e i terminali RS485 come da Figura 12 o Figura 13, rispettivamente).

Per ottenere le migliori prestazioni, il cavo di comunicazione RS485 deve essere a coppie intrecciate.
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Figura 13: Collegamento dell’unità principale con opzione RS485
(MAX1480BCPI deve essere inserito nella presa DIL28)
WATCHDOG

AN306 è dotato di un doppio watchdog (meccanismo che resetta l’apparecchio in caso di eventi imprevisti). Un watchdog è a livello di software, l’altro a livello di hardware. Il watchdog hardware può essere attivato e disattivato mediante un ponticello (il ponticello si trova nella PCB tra il display e tre cifre e il terminale AUX). Se il ponticello è collegato, il watchdog è attivato. Accertarsi che il ponticello per il watchdog sia sempre collegato (attivato).
COME RIPARARE UN CAVO TAGLIATO

La riparazione del cavo rotto può essere effettuata per mezzo dello speciale modulo di collegamento AC300. L’installazione del modulo di collegamento è illustrata nella Figura 14. In generale, l’installazione è identica a quella dell’unità finale. Il modulo di collegamento AC300 è dotato di due passacavi e due connettori con tre posizioni contrassegnate con 1, 2 e G. Il cavo deve essere collegato al terminale in modo tale che i fili nero e rosso siano insieme in posizione 1, mentre i fili giallo e bianco sono insieme nella posizione 2 e la schermatura in posizione G. Il cavo deve essere spellato il più vicino possibile al terminale. Ciò vale per entrambi i cavi.
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Figura 14: Il modulo di collegamento AC300
REGOLAZIONE E CONTROLLO DEL FUNZIONAMENTO

Il rilevatore AN306 viene regolato mediante tre tasti sul tastierino e un display a tre cifre. I parametri di regolazione sono: sensibilità dell’ala sinistra (ingresso RECINTO 1), sensibilità dell’ala destra (ingresso RECINTO 2), numero colpi ala sinistra e numero colpi ala destra, periodo di acquisizione, aggiunta dell’evento guasto cavo ai relè allarmi (se MAX1480BCPI non è integrato), spegnimento di tutti i relè e indirizzo dispositivo (se MAX1480BCPI è integrato).
Ogni altro parametro è preimpostato.

Ogni volta che viene premuto e tenuto premuto il tasto M, il display visualizza una funzione. Rilasciando il tasto M, viene visualizzato il valore di quella funzione. Dopodiché, è possibile regolare il valore (mediante i tasti + e -). Quindi, premendo e tenendo premuto il tasto M si passa alla funzione successiva come da Tabella 1.

Per una più veloce regolazione dei valori è possibile tenere premuti i tasti (+) e (-). Inizialmente il valore aumenta/diminuisce lentamente, quindi la velocità variazione aumenta progressivamente fin quando il tasto rimane premuto.

Se per 4 secondi non viene premuto alcun tasto, il display diviene vuoto e AN306 esce dalla modalità programmazione. In quel momento, i valori sono archiviati nella memoria non volatile.
	Funzione
	Display
	Valori possibili
	Modificabile con i tasti ±
	Note
	Valore predefinito

	SENSIBILITÀ RECINTO 1
	FE.1
	0 – 150
	SÌ
	
	60

	NO. COLPI RECINTO 1
	bE.1
	1 – 9
	SÌ
	
	3

	PERIODO DI ACQUISIZIONE
	PEr
	2 – 60
	SÌ
	secondi
	7

	AGGIUNTA GUASTO CAVO A EVENTO ALLARME
	SAb
	0 – 1
	SÌ
	0 = no, 1 = sì,
solo se MAX1480BCPI non è inserito
	1

	INDIRIZZO RS485
	ADr
	2 – 255
	SÌ
	solo se MAX1480BCPI è inserito
	4

	ACCENDI/SPEGNI RELÉ
	rEL
	0 – 1
	SÌ
	0 = off, 1 = on,
solo se MAX1480BCPI è inserito
	1

	CONTATORE ALLARME1
	CA. 1
	0 – 999
	NO
	
	0


Tabella 1: Funzioni di programmazione
IMPOSTAZIONE DELLA SENSIBILITÀ (FE.1, FE.2)

Premendo il tasto M per la prima volta (quando il display è vuoto) si attiva la funzione SENSIBILITÀ RECINTO 1. Il display visualizza FE.1 (cfr. Tabella 1). Rilasciando il tasto M, il display indica, ad esempio, 032. Mediante i tasti + e – è possibile modificare il valore di "SENSIBILITÀ RECINTO 1" tra 0 (sensibilità minima) e 150 (sensibilità massima). La seconda pressione del tasto M attiva SENSIBILITÀ RECINTO 2.
IMPOSTAZIONE DEL NUMERO COLPI (bE.1, bE.2)

Premere il tasto MENU per tre volte. Il display visualizza bE.1 (funzione NUMERO COLPI RECINTO 1). Questo valore può variare tra 1 e 9. Mediante i tasti + e – è possibile modificare il valore di "NUMERO COLPI RECINTO 1".
Un’ulteriore pressione del tasto M attiva la funzione NUMERO COLPI RECINTO 2.

Se il numero colpi è impostato su 1, l’allarme scatta dopo il primo colpo sul recinto, se è impostato su 2, l'allarme scatta dopo il secondo colpo sul recinto, e così via. Questa funzione è molto utile se, ad esempio, nelle vicinanze vi è un parco giochi e spesso il recinto viene colpito da un pallone. Se il numero colpi è impostato si 3, il primo colpo (in questo caso il pallone) non fa scattare l'allarme.
IMPOSTAZIONE DEL PERIODO DI ACQUISIZIONE (PEr)

Il periodo di acquisizione è la finestra di tempo di campionamento entro cui AN306 conta il numero dei colpi. Ad esempio, se questo parametro è impostato su 7 e il numero di colpi su 3, ciò significa che l’allarme scatta se in un periodo di tempo di 7 secondi vengono contati 3 colpi (3 lampeggi di LAMPEGGIO LED RECINTO 1). Il periodo di acquisizione può essere impostato tra 2 e 60 secondi.
AGGIUNTA DEL GUASTO CAVO ALLE IMPOSTAZIONI EVENTI ALLARME (SAb)

Se questo parametro è impostato su 0, i relè per ALLARME1 e ALLARME2 scattano solo per gli allarmi legati al recinto. Se questo parametro è impostato su 1, i relè per ALLARME1 e ALLARME2 scattano per gli allarmi legati al recinto o in caso di guasto del cavo sul recinto (cfr. Figura 12). Il guasto cavo è inoltre sempre presente nel relè di MANOMISSIONE (quindi, anche se questo parametro è impostato su 0, un eventuale guasto del cavo non rimane inosservato).

Questo parametro è valido unicamente se MAX1480BCPI non è integrato.
INDIRIZZO RS485 (ADr)

Si tratta dell’indirizzo individuale dell’apparecchio specifico. Ogni apparecchio deve avere un indirizzo individuale per evitare confusione nel bus RS485. Gli indirizzi possono essere impostati tra 2 e 255. L’indirizzo 1 è riservato all’unità master.

Questo parametro è valido unicamente se MAX1480BCPI è integrato.
ACCENSIONE/SPEGNIMENTO RELÈ (rEL)

Se questo parametro è impostato su 1, i relè per ALLARME1 e ALLARME2 sono attivi (cfr. Figura 13). Il relè per RECINTO1 è attivo per ALLARME1 o GUASTO_CAVO1 o MANOMISSIONE.  Il relè per RECINTO2 è attivo per ALLARME2 o GUASTO_CAVO2 o MANOMISSIONE.

Se questo parametro è impostato su 0, tutti i relè sono inattivi (funziona solo RS485). Impostare questo parametro su 0 se non sono collegati relè per ridurre il consumo energetico.

Questo parametro è valido unicamente se MAX1480BCPI è integrato.
CONTATORE ALLARMI (CA.1, CA.2)

Il contatore CA.1 o CA.2 viene incrementato ogni volta che scatta il rispettivo ALLARME1 o ALLARME2.
Il contatore non può essere regolato dall’utente. Se il contatore raggiunge il valore 999, in seguito all’allarme successivo viene riportato a 0.
LAMPEGGIO DIODI LED RECINTO1 E RECINTO2

LAMPEGGIO LED RECINTO1 e LAMPEGGIO LED RECINTO2 si accendono in caso di movimento del cavo sensore. Si tratta dell’indicazione dei colpi (cfr. Figura 12 e Figura 13).
MISURAZIONE DELLA TENSIONE DI ALIMENTAZIONE

Premendo l’interruttore di manomissione (a sinistra della scatola di AN306) viene misurata la tensione di alimentazione. La tensione viene visualizzata sul display (ad esempio, se la tensione di alimentazione è 12,3 V, il display visualizza il valore 12.3). Questa funzione risulta molto utile in caso di utilizzo di cavi molto lunghi dall'unità di alimentazione all’unità AN306. La caduta di tensione nei cavi di alimentazione può essere tale da rendere insufficiente la tensione in ingresso di AN306. La tensione deve rientrare tra 8,0 V e 18,0 V. Se la tensione è inferiore a 8,0 V, è possibile che il funzionamento di AN306 sia instabile. Occorre inoltre evitare tensioni superiori a 18,0 V.
VERSIONE SOFTWARE

Premendo e tenendo premuto il tasto + (più) e premendo contemporaneamente l’interruttore di manomissione, viene visualizzata la versione del software (ad es. 2.04).
RIPRISTINO DEI PARAMETRI AI VALORI PREDEFINITI

Per ripristinare i parametri occorre spegnere l'alimentazione elettrica. Premendo e tenendo premuto il tasto – (meno) e riaccendendo l’alimentazione elettrica, tutti i parametri tornano ai valori predefiniti. I contatori CA.1 e CA.2 tornano a 0. Sul display viene visualizzato rSt per alcuni secondi. I valori vengono impostati come da Tabella 1.
EVENTI VISUALIZZATI SUL DISPLAY

In assenza di eventi, il display è vuoto. Il display ha due funzioni principali: visualizzare i parametri (cfr. Tabella 1) in modalità programmazione e visualizzare gli eventi (cfr. Tabella 2). Ogni visualizzazione sul display dura 4 secondi. Dopodiché, il display torna vuoto.
	Display
	Evento
	Note

	AL.1
	Allarme nell’ingresso RECINTO 1
	Allarme scattato

	AL.2
	Allarme nell’ingresso RECINTO 2
	Allarme scattato

	OP.1
	Fili liberi su RECINTO 1
	Il cavo sensore non è collegato.

	OP.2
	Fili liberi su RECINTO 2
	Il cavo sensore non è collegato.

	CL.1
	Fili in corto su RECINTO 1
	Il cavo sensore è in corto circuito.

	CL.2
	Fili in corto su RECINTO 2
	Il cavo sensore è in corto circuito.

	OL.1
	OK su RECINTO 1.
	Il cavo sensore è collegato correttamente.

	OL.2
	OK su RECINTO 2.
	Il cavo sensore è collegato correttamente.

	CAS
	Apertura di una scatola AN306.
	

	12.0
	Misurazione della tensione di alimentazione.
	Viene visualizzata la tensione di alimentazione elettrica.


Tabella 2: Eventi visualizzati sul display
CARATTERISTICHE TECNICHE
	Unità master
	alloggiamento impermeabile in alluminio IP65

	Peso unità master
	970 g

	Dimensioni unità master
	175 mm x 80 mm x 60 mm

	Unità finale:
	alloggiamento impermeabile in alluminio IP65

	Dimensioni unità finale:
	50 mm x 45 mm x 30 mm

	Peso unità finale:
	140 g

	Tipo cavo sensore:
	AS257

	Diametro cavo sensore:
	6 mm

	Temperatura di esercizio:
	da -30°C a +70°C

	Tecnologia:
	nuova tecnologia esclusiva DSIGP®

	Tensione di alimentazione:
	da 8,0 VDC a 18,0 VDC

	Protezione alimentazione
	mediante soppressione dei transienti da 600 W

	Consumo energetico:
	inferiore a 1 W

	Relè:
	3 relè, NC (solo due attivi se RS485 è integrato)

	Corrente max. relè
	2 A

	Tensione di commutazione max. relè:
	30 VDC

	Protezione relè:
	protezione mediante soppressione dei transienti da 600 W/36 V

	Regolazione:
	sistema menu con 3 tasti e display a 3 cifre

	RS485 (opzionale)
	terminale A e B

	Protezione RS485:
	isolamento galvanico, protezione ESD ±15kV


Tabella 3: Caratteristiche tecniche
COMPONENTI DEL SISTEMA

- Unità principale in alloggiamento impermeabile in alluminio (IP 65) 175x80x60 mm.
- 2x unità finale AE307 in alloggiamento impermeabile in alluminio (IP65) 50x45x30 mm.
Componenti supplementari del sistema AN306:
- 2x cavo sensore di lunghezza fino a 300 m.
- Fascette stringicavo resistenti agli UV per fissaggio del cavo tipo V-01 UV.
- Modulo di collegamento AC300, da utilizzarsi per il collegamento di un cavo sensore tagliato.
GARANZIA E LIMITAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ

Il prodotto è costruito in conformità tutte le vigenti norme elettrotecniche e risponde alle regole di compatibilità elettromagnetica (UL RS, 64/2001). Il prodotto è idoneo per il collegamento alla fonte di alimentazione a bassa tensione fino a 18V e, di conseguenza, non comporta alcun pericolo di scossa elettrica. Il prodotto non è idoneo al montaggio in ambienti con possibile presenza di gas esplosivi (impianti o carichi con celle di immagazzinamento, caldaie). Il produttore garantisce il buon funzionamento del prodotto e si impegna a eliminare eventuali difetti o guasti al prodotto stesso presentatisi durante il normale funzionamento, nonché a ripararlo, purché non vi siano stati interventi da parte di personale autorizzato e siano stati utilizzati ricambi originali. Se il prodotto non viene riparato entro 45 giorni, verrà sostituito. Il prodotto è garantito per un periodo di un anno dalla data di acquisto. La garanzia decade in caso di danni provocati dall’intervento di elettricisti non qualificati o cause atmosferiche (colpo di fulmine diretto o indiretto, elettricità statica provocata da un temporale).
La garanzia si applica unicamente al prodotto. Il produttore declina ogni responsabilità per eventuali danni dovuti a malfunzionamento o errato utilizzo del prodotto. Il produttore, inoltre, declina qualunque responsabilità circa eventuali danni di qualunque natura provocati da terzi. In tali casi, l’impianto deve essere dotato di adeguata copertura da parte dell’agenzia assicurativa.
La garanzia è valida se la data di acquisto sul certificato di garanzia è dimostrata dal timbro del rivenditore autorizzato ed è accompagnata dalla ricevuta fiscale originale. Il periodo di garanzia si estende per la durata di eventuali riparazioni. Assistenza e parti di ricambi per il prodotto sono garantire per un periodo di 7 anni.
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